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RIQUALIFICAZIONE AREA STAZIONE

Partiti i lavori nell’ex scalo merci
Il primo stralcio prevede la realizzazione di un parcheggio per la sosta gratuita di 300 biciclette
Visani: « Area Blu offrirà un servizio importante a tutti gli imolesi che utilizzano la bici»

IMOLA. Il nuovo par-
cheggio gratuito per le bi-
ciclette presto sarà realtà.
Sono infatti iniziati i lavo-
ri di riqualificazione del-
l’area ex scalo merci, in
prossimità della stazione
ferroviaria. Il primo stral-
cio dei lavori, che termi-
nerà a metà giugno, ha l’o-
biettivo di realizzare una
nuova area per il parcheg-
gio gratuito delle biciclet-
te, fornendo in questo mo-
do un nuovo servizio ai
cittadini che utilizzano la
bici per recarsi alla stazio-
ne ferroviaria.

Il destinare una nuova
apposita area al parcheg-
gio delle biciclette consen-
tirà di ripulire le due aree
verdi del piazzale Marabi-
ni (a lato della rotonda),
dove oggi sono parcheg-
giate le bici, vietandovi la
sosta ai velocipedi; inoltre
è propedeutico a successi-
vi interventi di riqualifi-
cazione complessiva del-
l’area antistante la stazio-
ne, finalizzata al migliora-
mento del decoro urbano.

In questo modo si inten-
de riqualificare una delle
porte di ingresso alla città
di Imola, in modo da crea-
re un’area più accoglien-
te, pulita e vivibile per le
migliaia di cittadini che
quotidianamente  fre-
quentano la stazione fer-
roviaria.

Il primo stralcio di lavo-
ri, attualmente in corso,
vedrà la realizzazione di
un parcheggio destinato
alla sosta gratuita di 300
biciclette; l’area, dotata di
portabiciclette fissi, deli-
mitata e illuminata, sarà
collegata al piazzale Ma-
rabini e a via Senarina da
un percorso ciclopedona-
le illuminato, che verrà
appositamente realizzato.
L’area sarà dotata di tele-
camere di videosorve-
glianza ampliando il siste-

ma di sicurezza presente
in piazzale Marabini. Al-
tre rastrelliere, per circa
ulteriori 100 posti bici,
verranno posizionate
provvisoriamente nell’a-
rea adiacente all’ingresso
del dopo lavoro ferrovia-
rio, in attesa di terminare

l’iter di vendita dell’area
da parte di Rfi. Questo pri-
mo stralcio dei lavori, pro-
gettato e finanziato da A-
rea Blu, ha un costo di
140.000 euro e prevede la
demolizione dei respin-
genti ferroviari in cemen-
to armato e dei binari po-

sti all’interno dell’area, il
rifacimento della pavi-
mentazione, la realizza-
zione dell’i l l u m i na z i o n e
pubblica con l’installazio -
ne di 2 lampioni stradali
nel piazzale di sosta delle
biciclette e 6 lampioni lun-
go la pista ciclabile, la rea-
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Come gestire i rifiuti aziendali
Seminario gratuito sullo smaltimento alla Casa delle imprese

IMOLA. Seminario gratuito sullo smal-
timento dei rifiuti. E’ in programma og-
gi, dalle 16 alle 18, alla Casa delle Im-
prese di via Amendola 56 D, un impor-
tante seminario gratuito sul tema della
“Gestione dei rifiuti aziendali”. L'incon-
tro è aperto a tutte le aziende interessate
allo smaltimento dei rifiuti speciali e, in
particolar modo, a quelle produttrici,
che acquisiranno così nuove competen-
ze per una miglior difesa dell'ambiente e
dei lavoratori. La partecipazione del se-
minario è gratuita ed è gradita l'iscri-
zione attraverso un modulo scaricabile
dal sito.

«I temi al centro del seminario saran-

no due - spiega Stefano Mazzetti, respon-
sabile dell'area Ambiente e Sicurezza di
Confartigianato Assimprese Bologna
Metropolitana -. Il primo riguarda la tu-
tela dell'ambiente. Durante l'incontro
forniremo alcuni strumenti pratici per
la corretta gestione dei rifiuti all'interno
delle aziende, in modo da cominciare a
proteggere l'ambiente e i lavoratori fin
dalla fonte del rifiuto. In secondo luogo
spiegheremo ai presenti la corretta mo-
dalità degli adempimenti burocratici,
così da avere registri di carico e scarico
compilati correttamente e in linea con
quanto richiesto dal nuovo sistema Si-
stri».

lizzazione di un passaggio
pedonale di collegamento
tra l’area di sosta bici e il
primo binario, la realizza-
zione della pista ciclabile
e l’acquisto e la posa dei
portabiciclette.

«Con questo investi-
mento, Area Blu offrirà

un servizio importante a
tutti gli imolesi che utiliz-
zano la bicicletta per rag-
giungere la stazione dei
treni. Questo intervento è
coerente con il progetto di
ampliamento delle piste
ciclabili che stiamo realiz-
zando in questi mesi in di-
versi tratti della nostra
città con l’obiettivo di in-
centivare l’uso della bici-
cletta negli spostamenti
casa-lavoro – comme nta
Roberto Visani, assessore
ai Lavori pubblici -. Con-
testualmente, attraverso
questa nuova infrastrut-
tura, miglioreremo il de-
coro urbano dell’area del-
la stazione ferroviaria ini-
ziata con la realizzazione
delle opere d’arte di stra-
da nei sottopassaggi che
ha visto protagonista l’as -
sociazione imolese “Noi
Giovani”. Una città bella,
ordinata e pulita è anche
una città più sicura e l’al -
leanza fra i cittadini e le
Istituzioni è decisiva per
generare idee e progetti
capaci di stimolare la cu-
ra e il rispetto degli spazi
pubblici».

Fratelli d’Italia chiede lumi
sulla situzione della 3 elle
BOLOGNA. «Tutelare i 265 dipendenti e soci lavora-

tori di 3elle». A chiederlo, in un’interrogazione alla
giunta regionale è Tommaso Foti (Fratelli d’Italia-An).
«Al crac della coop Cesi di Imola - sottolinea il con-
sigliere - ha fatto seguito la crisi della consorella e con-
terranea 3elle (oggi in liquidazione) e della Coopera-
tiva Ceramica: l’effetto domino di un sistema rappre-
sentato per anni dal ministro del Lavoro Giuliano Po-
letti non pare dunque arrestarsi. La 3elle – specifica il
capogruppo di Fdi-An - nel 2011 aveva una disponibilità
finanziaria liquida di circa 30 milioni di euro, ma in-
vestimenti sbagliati hanno portato alla situazione at-
tuale, che vede coinvolti anche 265 lavoratori». Foti
chiede quindi alla Giunta se «per i lavoratori siano an-
cora attivi gli ammortizzatori sociali e, in caso affer-
mativo, quando è prevista la cessazione degli stessi».


